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I comunisti si attestano a Napoli al 30,6% e conservano solo in parte il balzo in avanti del 76 

Il PCI perde il 10 per cento ma resta il primo partito 
Non riesce in città il sorpasso della DC - Eletti in Campania 15 deputati e 8 senatori comunisti - Alle nostre liste P8,8 in meno nella circoscrizione 
Napoli-Caserta e una flessione più contenuta (4,5) ad Avellino, Benevento e Salerno - Incremento del PSI e affermazione dei radicali nel capoluogo 
Lauro non riesce a conquistare il quorum, mentre resta consistente la forza dei neofascisti - Ora il voto potrà essere sottoposto ad analisi 

Il voto di domenica e lu
nedi è ormai già oggetto di 
riflessione politica. Passata 
la confusione che sempre ac
compagna l'arrivo dei primi 
dat i e i primi conteggi, dopo 
i titoli a tu t ta pagina dei 
quotidiani, anche il voto di 
Napoli e della Campania pò 
t ra ora essere sottoposto ad 
un esame at tento, innanzi 
tu t to da par te delle forze pò 
litiche, capace di individua 
re. scomponendo ed analiz
zando 11 risultato, le indica 
zioni politiche che contiene. 

In questa pagina e nella 
pagina accanto pubblichiamo 
i risultati delle due circo
scrizioni campane che hanno 
votato per la Camera, tl rie 
pilogo regionale del voto al 
Senato e il risultato di Na
poli città. Par t iamo da que
st 'ultimo. Il nostro parti to, 
pur conservando una par te 
del grande balzo in avanti 
effettuato nel '76, subisce un 
ar re t ramento che lo porta al 
30.6'c. Resta dunque, come 
si vede, il primo part i to di 
Napoli, poiché la DC si fer
ma al 30,5. ma perde dieci 
punti percentuali rispetto al
l'eccezionale risultato del 20 
giugno 76 (40.6<;ó). 

Il nostro part i to si at testa 
dunque a Napoli pressappoco 
sulla media nazionale, oltre 
il risultato del 72 (un 3% in 
più) ma sotto il risultato del 
15 giugno 75 (un 1,7% in 
meno) . 

La DC non registra In ci t tà 
l 'avanzata che at tendeva e 
guadagna solo lo 0,7f,ó rispet 
to al 76 fermandosi al 30.5rr. 
Il Movimento Sociale Italia 
no. che si conferma il terzo 
part i to cittadino, perde l'1.3fó 
e ottiene il 14,2^. E' DN che 
se ne avvantaggia ot tenendo 
il 2.0^, che non gli consente 
però il raggiungimento del 
« quorum » per ottenere il 
deputato. DN aveva pun ta to 
tu t to sii Napoli per ottener
lo, candidando il vecchio 
« comandante » Achille Lau
ro. ma ha fallito clamorosa
mente . 

I part i t i laici che sono pre
senti nella giunta comunale 
ottengono tutt i un risultato 
positivo. Il PSI avanza del
l'I. lr» rispetto al 76 ed ha 
il 5.9: il PSDI va al 3.9 e 
guadagna 1*1.8; il PRI ha il 
2.8. con l'I.7 in più. Il PLI 
cala dell'I.4 e va all'1.3 men
tre il PDUP (1.2) e NSU 
(0.8) pareggiano il 2 di De
mocrazia Proletaria del 76. 
I radicali raggiungono il 5.9 
per cento (quanto i sociali
s t i ) . dall'1.3 che avevano. 

La tendenza, seppure con 
molte differenziazioni, è si
mile nella circoscrizione Na
poli-Caserta: il PCI ottiene 
il 27.06%. a metà s t rada t ra 
il 72 ed il 75, e perde 1*8.8^ 
rispetto al 76. La DC guada
gna 3 punti e va al 39.04 Tl 
MSI perde l'I.4 e scende a! 
10,1%-. I socialisti vanno 
avanti dell'1.4 ot tenendo 1*8.6 
per cento, ment re anche qui 
I parti t i laici migliorano le 
loro posizioni: PRI 2,9 ( + 0.3) 
e PSDI 4.07 ( + 1.1). 

Immobili I liberali all'1,1, 
guadagnano i radicali (ma 
molto meno rispetto a Napo
li c i t tà) , che ot tengono 11 
3.6. Il PDUP ha ri .2. cosi 
come DN. Il PCI ha dunque 
II seggi (ne aveva 14); la 
DC 16 (15); il PSI 3 (3): il 
MSI 4 (4): il PSDI 1 (1): il 
PRI 1 (1): i radicali 1 (non 
ne avevano). 

Res tano da assegnare con 
1 resti altri 2 seggi. (1 calo 
nel nostro par t i to è invece 
più contenuto (nelle medie 
nazionali) nella circoscrizio
ne Avellino-Benevento-Saler
no. Qui il PCI ottiene U 20.6 
r ispetto al 25.2 del 76 e sfio
ra il r isultato delle regionali 
del 75 quando ebbe il 20.9. 
La DC va avanti del 2.6% e 
si a t tes ta al 48.6 ment re il 
PSI . eco il 10.9. guadagna il 
2.1% rispetto alle politiche 
passate . 

Più contraddittorio qui 11 
risultato dei partiti laici. 
poiché il PRI cala dello 0.5 
e scende all'1.9: mentre il 
PSDI guadagna lo 0.1 e OT-
tiene II 4.4. Con H.2% il PLI 
perde lo 0.5 mentre qui l ra
dicali prendono appena 1*1.8 
rispetto alla 0.5 del 76. Il 
PDUP anche qui si a t tes ta 
sull'1,4 mentre DN prende 1' 
1 per cento. Dunque in one
sta circoscrizirne il PCI 
prende 4 deputat i fne aveva 
5). la DC 10 (9): il PSI 2 (1); 
il MSI l (2) : il PSDI 1 m : 
resta da assegnare un seggio 
con I restì . 

Infine il riassuntivo del Se
na to calcolato su tu t to il t e r 
ritorio regionale. Il PCI ha 
qui una perdita del 5.4. otte
nendo il 26.34. La flessione 
riguarda anche i seggi poi
ché sono stati eletti 8 sena
tori comunisti contro i 10 del 
76. La DC ha un incre
mento del 2.7% e prende un 
seggio in più (13 contro i 12 
che aveva), i socialisti gua
dagnano un seggio (da due a 
t re) e 1*1,9 (prendono il 10,17). 

PSDI e PRI hanno un leg
gero incremento (il PRI 3.93 
con lo 0,8 in più: il PSDI 
4,70 con lo 0.6% in p iù ) : ma 
entrambi mantengono il seg
gio che già avevano 11 Mo
vimento Sociale, pur perdetv 
do l'l,7%, conserva i t re se>T 
gi che aveva nel 76. Demo
crazia Nazionale con l'I,29, 
non prende seggi; e cosi pu
re 1 radicali che ot tengono I 
il 2,09 mentre avevano lo 
0,60. Il PLI. infine, con n,5ft. | 
perde lo 0,3 e non prende j 
seggi. . . . I 

CAMERA / Risultati Napoli città 

PCI 
MSI 
Manifesto 
DC 
PRI 
PLI 
PSDI 
PSI 
PSIUP 
P.A.P.I. 
P. Mar. Len. 
MPL 
MUPUM 
Sin. Ind. 
DN 
PDUP 
«Radicali 
NSU 
DP 

Poi. 72 

% 

27,82 
26,30 

0,61 
28,44 

2,26 
3,17 
3,72 
5,64 
0,97 
0,52 
0,35 
0,20 

Amm. 75 

% 

32,30 
18,53 

28,36 
3,10 
2,00 
6,93 
6.92 

0,14 
0,25 

Poi. 76 

% 

40,6 
15,5 

29,8 
1,1 
2,7 
2,1 
4,8 

1.3 

2,0 

Poi. 79 

% 

30,6 
14,2 

30,5 
2,8 
1,3 
3,9 
5,9 

2,0 
1,2 
5,9 
0,8 

I primi commenti degli operai del Napoletano 

«Senza il PCI I» 

Nessuno scoramento, ma voglia di comprendere e di rilanciare l'iniziativa politica 

La « tenuta » della classe operata e i problemi nuovi che si pongono i contratti 

« No. non c'è da rallegrarsi , 
ma il partito comunista resta 
una forza con cui occorre fa
re i conti »: clima teso, ieri 
mattina, nelle fabbriche di 
Pomigliano; discussioni su 
discussioni a commento del 
risultato elettorale. E tuttavia 
la voglia di capire e di reagi
re prevale (e di molto) sullo 
scoramento. 

* In tutta la campagna elet
torale — dice Antonio Tornei 
dell'Alfa Romeo - siamo 
stati attaccati da tutte le 
parti . Eppure t ra la classe 
operaia il partito ha tenuto. 
Sono stati, io credo gli altri 
che non ci hanno votato ». 
C'è indubbiamente orgoglio 
di classe in tutto questo: non 
si tiene sufficentemenite con
to che una flessione così 
ampia deve riguardare anche 
la classe operaia, anche se — 
ovviamente — in misura mi
nore e riguarda comunque il 
legame di questa classe con 
gli altri strati della popola
zione meridionale, le masse 
povere e i giovani in primo 
luogo. 

« Comunque come tutte le 
mattine — aggiunge un altro 
operaio. Della Sala — abbia
mo affisso "L 'Uni tà" nelle 
bacheche ed abbiamo affron

tato la discussione con tutti i 
lavoratori ». Anche all'Aerila-
lia discussione e confronto 
serra to . « Ho sempre votato 
per il PSI - dice La Gatta 
— ma i voti dei partiti di 
sinistra non mi lasciano con
tento. 

i La classe operaia esce in
debolita. anche se il PCI con
tinua ad essere una compo 
nenie fondamentale della so 
cietà ». « A mio avviso — so
stiene Caporaso. un altro so
cialista del consiglio di fab
brica — chi ha votato per il 
PSDI o per il PRI ha voluto 
che in Italia si facesse a me
no di comunisti e socialisti. 
Come se non fosse stata la 
DC a portarci al punto a cui 
siamo, spesso con la copertu
re dei partiti intermedi ». 

« Io credo — dice Osvaldo 
Vitiello che lavora al reparto 
macchina — che il nostro 30 
per cento è ormai un voto 
consolidato e convinto. Nes
suno potrà più dire che rac
cogliamo voti di protesta, 
alla rinfusa. Ora da aui pos
siamo ripartire per recupera
re in fretta, su un terreno 
certo più difficile, il rapporto 
t ra le realtà di fabbrica e 
quella circostante, che evi-
clentementp si è allentato in 
questi ultimi anni » 

«Comunque per gli altri — 
sostiene Lorenzo Navolanq 
del consiglio di fr.bbrica della 
SEBN — il problema del 
rapporto con il PCI resta e 
dal canto nostro noi non sta
remo certo con le mani in 
mano a vedere quale sarà la 
piega che prende la situazio- | 
ne. Faremo del nostro meglio 
per riaprire il dialogo con 
tutti. Chi crede li averci da- i 
to una "lezione" si sbaglia e 
se ne renderà conto al più 
presto ». 

«Anche tra noi — aggiunge 
Cuccurese. sindacalista della 
CISL — c'è chi ha votato per 
Pannella. Ma già questa mat
tina chi lo ha fatto mi sem
brava proprio poco convinto. 
Non si aspettava, evidente
mente. di danneggiare cosi 
pesantemente la sinistra. Io 
— continua Cuccurese — non 
ho votato comunista, ma so
no convinto che un partito 
come il vostro non può stare i 
all'opposizione ». 

E sulla questione ritorna 
anche Giuseppe Romano, un 
lavoratore dell 'Italtrafo. « DC 
e PSI — dice — certo non 
hanno vinto. Hanno visto 
confermati i loro voti, è ve
r o : ' m a sanno bene che senza 
e contro i comunisti non si 
può fare niente di buono per 

il paese, né si possono risol
vere i problemi ». 

In molte di queste fabbri
che è aiierta la vertenza per 
i contratti . E i risultati elet
torali. da questo punto di 
vista, sollevano nuove preoc
cupazioni. « Il clima pesante 
— afferma Paolo Della Ra
gione della Selenia del Fusa-
ro — si rifletterà inevitabil
mente sul tavolo della tratta
tiva. Ma non si facciano trop
pe illusioni, perché le elezioni 
hanno confermato che. co
munque. a sinistra, c 'è una 
grande for7a con cui bisogna 
fare i conti ». 

Le trasmissioni 

del PCI per 

le elezioni europee 
Queste le trasmissioni del 

PCI di oggi per le elezioni 
europee di domenica prossi
ma. A Televomero alle 18.30 
filmato su a I comunisti e 
l 'Europa »: a Canale 21 alle 
19.30 intervista con Amendo
la e Spinelli: a Telesorrento 
alle 15.30 intervista con Na
poli tano: a Canale C alle 
22.30 intervista con Amendola. 

Anche nel centro del Nolano un esito favorevole 

La DC perde un 
+1,23% e undici 

ad Acerra 
gi al P.C.L 

Anche il PSI, che aveva amministrato insieme allo scudocrociato, perde un 
consigliere - Tre seggi al PSDI, che si avvantaggia della sconfitta del MSI 

Il da to che si rilevo imme- , 
a l a tamente dai r isultati delle i 
elezioni amminis t ra t ive di j 
Acerra è la perdita che su- i 
biscono DC. PSI da un lato 
e il MSI dal l 'a l t ro a vantag 
gio del PSDI e di una lista 
di « proletari marxist i ». Un 
a l t ro da to di rilievo è che 
il PCI mant iene gli undici 
seggi che aveva e. per poco, 
non guadagna il dodicesimo, 
avendo riportato rispetto alia 
to rna ta amminis t ra t iva del 
1973 un aumento di 1065 voti. 
passanto da 3811 a 4876. ed 
in percentuale, dal 25.15 al 
*>6.38r; con un incremento del-
n.23 r , . 

Per quanto riguarda la DC. 
questo part i to, malgrado la 
asfissiante e massiccia cam
pagna fatta di conta t t i per
sonali, di promessa clientela-
ri. è calato percentualmente 
dal 43.R0 che aveva o t tenuto 
nel 1973. al 42.34, con una per
dita deli'l,46',i e di un seggio 

in consiglio. Ora dispone di 
18 seggi. 

Un a l t ro par t i to che esce 
dalla competizione ammini
s t ra t iva con la perdita di un 
seggio è il PSI che aveva di
viso con la DC l 'amministra
zione della ci t tà e le respon
sabilità di un programma che 
non era s ta to por ta to avant i 
per nessuno dei gravi pro
blemi: in primo luogo nessu
na iniziativa per l'occupazio
ne. né per quanto riguarda 
la politica della casa che. 
invece, richiede provvedimen
ti urgenti . 

Il PSDI viene premiato con 
un aumento percentuale di 
circa il 5r'r e con tre seggi 
ment re nelle precedenti ele
zioni non era riuscito a con
quis tarne nessuno, anche se 
ciò avviene a spese dei voti 
missini. Il MSI, infatti , scen
de ad Acerra dal 7,34r'0 al 
4.60';. perdendo due dei 3 
seggi. Un al tro da to di rilie

vo è l'affermazione di una 
formazione di s inistra «pro
letari marxisti » che guada
gna il 5.61 'r e due seggi in 
consiglio. Nelle precedenti ele
zioni del 1973 era presente 
la lista di Democrazia Pro
letaria che guadagnò il 4*"i 

'ed un seggio. 
Ad Acerra, come abbiamo 

accennato più avant i , una 
giunta DC-PSI era s t a t a for
mata dopo un periodo di in
stabilità. Era s ta to concorda
to anche un programma per 
cominciare ad affrontare i 
più pesanti e urgenti proble
mi. programma al quale il 
PCI aveva da to il proprio 
consenso. In seguito, di fron
te all 'immobilismo della giun
ta . il PCI ritirava il proprio 
sostegno denunciando che il 
programma funzionava sol
t an to come alibi per coprire 
un sostanziale disimpegno. 

Nella ci t tadina nolana il 
problema numero uno è- e ri
mane quello dell'occupazione. 

Vi è, infatti la più al ta per
centuale di disoccupati ri
spet to alia popolazione resi
dente, che si rileva in tu t to 
il Mezzogiorno. La Montefi-
bre che. come è noto, è una 
fabbrica che dovrebbe sosti
tuire Io stabil imento smobili
tando ad Acerra. dopo cin
que anni ha fatto en t r a r e in 
produzione un solo repar to . 

Oltre la metà dei circa 
duemila operai a t tendono an
cora, come a t tendono i can-

I tieristi che h a n n o realizzato 
I le s t ru t tu re della fabbrica. Un 
! cent inaio di contadini espro

priati scono rimasti senza la
voro. La vicina Alfasud fun
ziona come serbatoio cliente
lare di posti per i notabili DC. 
Un al t ro grosso problema è 
la casa. 

Centinaia ni famiglie vivo 
no ancora nei vecchi agglo
merati fatiscenti del centro 
in condizioni proibitive ed 
h a n n o da to vita anche a du
rissime lotte. 

CAMERA / Risultati Naooli-Caserta 

Partiti 

PCI 

MSI 

Manifesto 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

PSI 

PSIUP 

MPL 

Dem. Prol. 

Partito Radicale 

DN 

PDUP 

Poi. '72 

% seggi 

25,1 10 

18,7 7 

0,7 -

35,6 14 

2,7 1 

2,4 1 

4,6 2 

7,8 3 

1,2 -

0,2 -

— — 

— — 

— — 

— — 

Reg. '75 

% 

30,2 

13,1 
— 

34,5 

3,3 

1,8 

6,1 

9,7 

— 

— 

1,1 
— 

— 

— 

Poi. '76 

% seggi 

35.8 14 

11,5 4 
— — 

36,3 15 

2,6 1 

1,1 -

2,9 1 

7,2 3 
— — 

— — 

— 1 

0,8 -
— — 

— — 

Poi. '79 

% seggi 

27,06 11 

10,1 4 
— • — 

39,04 16 

2,9 1 

1,1 -
4,07 1 

8,6 3 
— — 

— — 

— — 

3,6 1 

1,2 -

1,2 -

Positivo il risultato delle amministrative 

A Pozzuoli confermata la forza 
in consiglio del PCI e del PSI 

12 seggi ai comunisti e 4 ai socialisti - Giudizio favorevole degli elettori per l'opera della giunta 
di sinistra - La DC guadagna un seggio a spese del MSI - Il PSDI raddoppia, scompare il PLI 

A Pozzuoli, il voto ammi
nistrativo conferma la forza 
del part i to comunista che, 
passando da 8.914 a 11.240 vo
ti. ott iene un aumento, sia 
pur minimo in percentuale 
rispetto alle amminis t ra t ive 
del novembre 1973 (29.79 
contro il 29.41) e mant iene i 
dodici seggi in consiglio co
munale 

Per quanto riguarda gli al
tri partit i , il da to che si n le 
va è quello di un travaso di 
suffragi da una lista all 'altra 
secondo logiche nelle quali 
pesa il nome del personaggio 
candidato o il rapporto clien 
telare. Logiche queste che 
hanno premiato chi ne ha 
fatto uso con maggiore spre 

giudicatezza: la DC soprattut
to e il par t i to socialdemocra
tico. 

La DC che agli abi tant i del 
la ci t tadina flegrea non ha 
presentato alcun programma 
o proposta politica, ha visto 
premiare il modo massiccio 
col quale ha azionato le leve 
del clientelismo, guadagnando 
il 2.57 in percentuale (34.88 
per cento contro il 32.31) ed 
un seggio in più nel consiglio 
comunale. 

Il è PSDI è passato dal .06 
per cento al 10,25 con un 
aumento del 4.19 per cento e 
di due seggi in consiglio. I 
t re seggi guadagnat i dalla DC 
e dal PSDI vengono pari pari 
dalle p e p i t e del PLI e del 
MSI. 

Due li ha persi il MSI che 
è sceso dal 6,80 per cento del 
1973 al 432 a t tual i , con un 
calo percentuale del 2.28. I 
liberali hanno perduto in vo
ti. percentuale (—1.56) e ri
mettendoci l 'unico seggio di 
cui disponevano 

Gli altri part i t i , anche con 
oscillazioni in voti e percen
tuale di un certo rilievo, so
no riusciti a mantenere i lo
ro seggi. COSÌ è accaduto, per 
esempio, per il PSI che pur 
avendo perso 1*1,66 per cento 
pasasndo dall'11.14 al 9.48 
conserva I suoi 4 seggi. Cosi 
il PRI che scende in percen
tuale dal 10.3 al 9.44, ma 
mant iene 1 4 seggi in consi
glio. 

A Pozzuoli, dopo un periodo 
di malgoverno dura to a lmeno 
un decennio, nel 1976 si e ra 
avviata una nuova fase di 
collaborazione t r a il PCI , il 
P S I ed il PRI . e recente 
mente, si era costi tuita una 
giunta PCI e PSI guidata dal 
comunista Sergio Doriano e 
caratterizzata da un forte di 
namismo nella realizzazione 
di un Drogramma avanzato 

E* s tato approvato il p iano 
regolatore generale che ora 
a t tende la decisione della Re
gione. Recentemente è s ta to 
approvato dall 'apposita com
missione il progetto per re
cuperare alla vita i] r ione 
Terra che le note vicende 
del bradisismo, opportuna
mente sfrut tate , avevano con
danna to alla desolazione con 
l'esodo forzato di migliaia di 
famiglie. 

Un'att iva politica dell'edili 
7ia scolastica ha el iminato 
una serie di problemi. Nel 
piano regolatore è prevista 
anche un'area per lo sviluppo 
industriale dove favorire l'in
sediamento di piccole azien 
de. Vi sono previsti provve
dimenti per favorire le eoo 

perative di art igiani . Progetti , 
alcuni in via di realizzazione, 
r iguardano i mercati , la co
sti tuzione di s t ru t ture asso
ciative e consortili t ra enti 
e comuni per la valorizza
zione delle risorse artist iche, 
storiche ed archeologiche di 
cui Pozzuoli è ricca. 

Altri provvedimenti In via 
di definizione r iguardano la 
fornitura dell'acqua nelle zo

ne al te e in quelle abi ta te 
prevalentemente da contadini. 
Viene inoltre favorito l'asso
ciazionismo t ra art igiani, pe
scatori, commercianti . 

Si t r a t t a di uno sforzo che 
forse è cominciato da troppo 
poco tempo, ment re i prò 
blemi, numerosi e gravi, sta
vano a marcire da troppi an
ni. Comunque il voto dei pu-
teolani. lasciando in ta t ta la 

forza del PCI e del PSI , ha 
mostrato di valutare positiva
mente l'opera della giunta, 
t an to più che ha conservato 
anche la forza del P R I che 
per un certo tempo ha so
stenuto l 'amministrazione. 

Sconfitte ne escono le de
s t re liberale e missina, anche 
se ne hanno beneficiato, per 
una piccola parte, la DC e. 
per la maggior parte . 11 PSDI. 

Il voto per il comune a Pozzuoli 
1979 

Voti °f> Seggi Voti 
1973 

Seggi 

PCI 
PSDI 
MSI 
PLI 
PSI 
PRI 
DC 

11.240 
3.747 
1.706 

713 
3.577 
3.561 

13.158 

29.79 
10.25 
4,52 
1.89 
9.48 
9.44 

34.88 

12 
4 
1 

— 
4 
4 

15 

8.914 
1.833 
2.061 
1.038 
3.377 
3.222 
9.802 

29.41 
6.06 
6.80 
3.45 

11.14 
10.63 
32,31 

12 
2 
3 
1 
4 
4 
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 6 giugno 
1979. Onomast ico: Norberto 
(domani Roberto) . 

NOZZE 
Si sono uniti in matr imo

n io Salvatore Divenuto e An
n a Par la to . Agli sposi ed ai 
fimiliarl tut t i vivissimi augu
r i della redazione de l 'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera ' di 
Chiaia 77; via Mergellina 148, 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
la: S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centra le corso 
Lucci 5; ca la ta Pon te Casa
nova 30. Stalla-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: 

via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fon tana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Poaillipo: via Pe
t rarca 175. Bagnoli: via Aca-
te 23. Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano-Marianeila-
Piaclnola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali : S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85 92); Mon-
tecalvario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40); Arenalla (telefo
no 24.36.24 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 

S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
( t e i 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24-51); San 
Lorenzo-Vicaria ( tei . 45.44.24 
229.19.45 • 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica • comu

nale gratuita no t tu rna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili u rbani ) . 

« Ambulanza comunale » 
I gratuita esclusivamente per 
I il t rasporto di malat i infet-
• tivi, servizio continuo per 24 

ore tei. 44.13.44. 
• Pronto intervento > sani

tar io comunale di vigilanza 
al imentare tei. 29.4014/29.42.02. 

abbo 
natevi 
3. 

donne 
e politica 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
C d'Itaia25-00196 Roma tel.84761 

collana « politica economica » 

Massimo Cecchini 
Il ANO HE E 
GOVERNO DELL'ECONOMIA 

un lavoro di conoscenza e di proposte del 
sindacato sul sistema Dancario e finanziano 
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